
CCNL della  Mobilità:  

siglato il protocollo "preliminare". 

Finalmente, nel tardo pome-
riggio del 30 aprile 2009, 
presso il Ministero di Infra-
strutture e Trasporti, è stato 
siglato il proto-
collo preliminare, 
il primo accordo 

che sanci-
sce, di fat-
to, 
l’apertura 

del tanto agognato confronto 
negoziale, finalizzato alla co-

struzione del CCNL unico de-
gli addetti al trasporto locale, 
ferroviario e servizi. 

L’intesa siglata è una svolta 

fondamentale, che da con-
cretezza alla piattaforma pre-
sentata dalla FAST nel feb-
braio 2008, insieme a FILT-
FIT-UILT-UGL-ORSA e FAISA, 
per il nuovo CCNL della Mobi-
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lità. 

La firma di ASSTRA e ANAV, 
che nonostante l’accordo con il 
Governo e sindacati del novem-
bre 2007, hanno sempre osteg-
giato il contratto unico del set-
tore, segna un grande passo 
avanti verso la costruzione di 
un contratto unico, il quale po-
trà garantire regole a tutela del 
lavoro. Certamente, questo è 

solo l’inizio di un percorso che 
si prefigura ancora lungo, tor-
tuoso e pieno d’insidie. 

La firma di Federtrasporto- A-
gens, segna la continuità di un 
cammino avviatosi con la stipu-
la del CCNL delle Attività Ferro-
viarie. 

La firma di ANCP giunta solo 
all’ultimo istante, conferma tut-
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te le difficoltà che le coopera-
tive stanno vivendo ma, di 
contro, nella ricerca di guar-
dare l’aspetto positivo, ap-
prezziamo la buona volontà 
dimostrata nel continuare ad 
operare nel settore. 

Mentre riteniamo poco ammi-
revole l’atteggiamento di FISE 
che, con argomentazioni stru-
mentali e un atteggiamento 
irresponsabile, ha posto proble-
mi industriali al centro di un 

negoziato già diffici-
le e complicati di 
per se. Come atte-
nuante, potremmo 
muovere l’ipotesi di 
aver voluto 
“scimmiottare” AS-
STRA e ANAV, nel 
loro continuo tenta-
tivo di tenere il ta-

volo sotto pressione, almeno 
fino a quando non hanno avuto 
la certezza di avere i finanzia-
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menti necessari dalle regioni. È 
evidente che il goffo tentativo 
di ripercorrere “strade già bat-
tute” non ha trovato la disponi-
bilità di nessuno. 

È necessario evidenziare che, 
gli effetti dell’intesa, verranno 
applicati comunque, ai lavora-
tori del settore degli appalti 
Ferroviari, in virtù della dichia-
razione del Gruppo FS che, in 
qualità di committente, ha raf-
forzato l’obbligo delle ditte ap-
paltatrici di applicare, sia il 

CCNL delle AF vigente, sia le 
sue evoluzioni. 

Infine, entrando nel merito de-
gli aumenti contrattuali conve-
nuti nel protocollo, specifichia-

mo che questi vanno 
riferiti al solo anno 
2008; essi sono stati 
quantificati applican-
do semplicemente il 
tasso d’inflazione rea-
le dell’anno oggetto 
della rivalutazione 
monetaria, riferito al-
le retribuzioni medie 
convenzionali, alline-
ando tra loro il CCNL 
degli autoferrotran-
vieri e il CCNL delle 
Attività Ferroviarie. 

Nel dettaglio, la retri-
buzione media per il 
CCNL degli autoferro-
tranvieri è stata indi-
viduata in 60 € al pa-
rametro 175 (da ripa-
rametrare) mentre 
per il CCNL delle Atti-
vità Ferroviarie i 60 € 
sono stati parametrati 
al parametro E. 

 

L’una tantum, invece, è stata 
calcolata per le 14 mensilità del 
2008 e per le 4 per il 2009 o-
mogeneamente nei due con-
tratti. 
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INCONTRO CON ANSF :  Attrezzaggio del materiale 
rotabile dopo il 30 giugno 2009.                                      

FAST FerroVie 

L’oggetto della convocazione è stato la gestione dell’attrezzaggio del ma-
teriale rotabile dopo il 30 giugno 2009, imposta dalla direttiva del mini-
stro 81/T e dalla direttiva ANSF 1/2008.  In particolare è stato riferito 
riguardo l’installazione dei sottosistemi di bordo SCMT/SSC nei rotabili 
circolanti sulla rete in gestione ad RFI e sulla modalità di utilizzo del di-
spositivo vigilante. 
La direttiva 81/T sostanzialmente proroga il termine dei programmi di 
installazione dei sottosistemi di bordo, per le imprese ferroviarie dal 30 
giugno 2008 al 30 giugno 2009 e incarica l’Agenzia di monitorare quanto 
previsto. 
In ottemperanza alla Dir. 81/T, l’Agenzia ha invitato tutte le imprese fer-
roviarie a inviare la versione aggiornata dei programmi di installazione 
SCMT/SSC, dalle quali ha riscontrato le criticità già evidenziate dalla di-
rettiva 81/T e ritardi consi-
derevoli nei processi di at-
trezzaggio.  
Il ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti ha preso 
visione della relazione pro-
dotta dall’Agenzia e eviden-
zia che il blocco dei rotabili 
non ancora attrezzati com-
porterebbe un’improvvisa 
forte riduzione dell’offerta 
di trasporto su ferrovia, a 
vantaggio del trasporto 
stradale, con conseguenti 
disagi per l’utenza, per 
l’ambiente e con “un abbas-
samento  generalizzato del 
livello di sicurezza 
dell’intero sistema”. 
Da questo si vede chiara-
mente che l’Agenzia non ha 
alcuno strumento per far 
rispettare le normative visto 
che il suo potere coercitivo 
consiste nella sospensione o 
revoca delle licenze per la 
circolazione sulla rete di 
RFI, ma tale azione comporterebbe la limitazione del servizio pubblico. 
Il ministro incarica l’Agenzia di accompagnare il processo di adeguamen-
to dei rotabili con misure mitigative di tipo tecnico-organizzative che ri-
tenesse necessarie al  fine di mantenere in esercizio i rotabili non an-
cora dotati dei sottosistemi ed al fine di stimolare il contenimento del 
periodo transitorio. 
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Le azioni che ANSF ha concordato con RFI prevedono che dal 1 luglio 
2009 non saranno ammessi a circolare su RFI i rotabili non attrezzati ad 
eccezione dei: 

rotabili circolanti esclusivamente sulle reti regionali e che accedo-
no alle stazioni 

         comuni su binari dedicati o utilizzando tratti della rete gestita da 
RFI; 

rotabili non attrezzati, già inseriti nei programmi di attrezzaggio 
inviati, i cui programmi  siano aggiornati e inviati all’Agenzia en-
tro il 31 maggio 2009. 

Dal 1 luglio 2009 la circolazione dei rotabili non attrezzati (o con SCMT/
SSC guasto), 
deve essere sottoposta, oltre che alle restrizioni già previste dalla nor-
mativa vigente, alle 
seguenti ulteriori misure mitigative:  

rotabili circolanti esclusivamente sulle reti regionali e che 
accedono alle stazioni comuni su binari dedicati o utiliz-
zando tratti della rete gestita da RFI: 

l’arrivo nella stazione comune deve avvenire su itinerari indi-
pendenti da 

      movimenti di altri treni per disposizione di impianto; 
qualora ciò non fosse possibile, al treno deve essere prescrit-

to di percorrere 
l’itinerario di arrivo non superando la velocità di 30 km/h, 

previa fermata al segnale di protezione accertata dal DM/
DCO, il quale deve sospendere, per tutta la  durata del 
movimento di ingresso del treno, i movimenti contempora-
nei di treni su itinerari non indipendenti che abbiano velo-
cità      massima prescritta superiore a 30 km/h; 

rotabili circolanti su RFI e inseriti in programmi di attrez-
zaggio: 

qualora viaggino senza RSC (per non attrezzaggio o guasto di 
terra o di bordo), la limitazione di velocità a 60 km/h nel 
percorrere bivi e posti o stazioni di passaggio dal doppio al 
semplice binario, salvo ulteriori limitazioni più restrittive; 

a partire dal 14 dicembre 2009, in aggiunta alla precedente, 
la limitazione di velocità a 100 km/h nel percorrere tutte le 
linee, salvo ulteriori limitazioni più restrittive. 

L’ulteriore limitazione di velocità è stata prevista da dicembre in coinci-
denza del cambio orario, in modo tale che le imprese ferroviarie che si 
trovino ancora ad avere rotabili non attrezzati si possano organizzare 
con tracce orarie impostate a 100 km/h. 
Sono confermate le disposizioni relative all’utilizzo del vigilante come 
previsto nel D.G. 4/Div5 0044725 del 20/10/06 che: 

regolamenta l’utilizzo del dispositivo vigilante nel periodo transitorio 
(in attesa dell’adeguamento agli standard internazionali), sulla 
base della 
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necessità di superare eventuali criticità evidenziate dalle ASL e intro-
ducendo un dispositivo di esclusione della funzione vigilante; 

prescrive, contestualmente all’esclusione della funzione vigilante, 
l’attivazione della funzione di riconoscimento della presenza atto 
partenza nei rotabili attrezzati con i sistemi di protezione della 
marcia del treno ETCS/ SCMT/SSC; 

prescrive l’obbligo di mantenere inserita la funzione vigilante nei treni 
merci e nei treni viaggiatori a lunga percorrenza circolanti nelle 
ore notturne e non protetti da tecnologia ETCS/SCMT/SSC. 

La data ultima per l’adeguamento agli standard internazionali è fissata 
per il 30 giugno 2009, termine del periodo transitorio. 
Gli standard internazionali sono indicati nelle STI, quelle riferite al mate-
riale alta velocità sono già state definite, quelle che riguardano invece il 
materiale convenzionale sono ancora in fase di definizione, se ne  preve-
de l’entrata in vigore a giugno 2010. 
Le norme internazionali prescrivono la vigilanza dell’agente di condotta: 
“sistema che permette di sorvegliare le reazioni dell’agente di 
condotta e che interviene arrestando il treno se l’agente di con-
dotta non reagisce entro un lasso di tempo da definire” 
Come definizione è piuttosto ampia, ma il dispositivo utilizzato è il 
“vacma” non è ancora chiaro se con il controllo continuativo della pre-
senza. 
Nei casi in cui le imprese ferroviarie dispongano di soluzioni che abbiano 
risolto le criticità in materia di salute e sicurezza del lavoro, l’uso del 
dispositivo vigilante dovrà avvenire in maniera continuativa 
provvedendo, almeno, all’attivazione della funzione vigilante e 
della funzione di riconoscimento della presenza atto partenza; 
per i dispositivi per i quali perman-
gano criticità in materia di salute e 
sicurezza del lavoro, le imprese do-
vranno proseguire le attività finaliz-
zate all’individuazione di soluzioni 
che consentano, prima del termine 
del periodo transitorio, il supera-
mento di dette criticità . 
A regime i dispositivi devono essere 
conformi alle STI; i dispositivi già in 
esercizio al completamento del qua-
dro normativo internazionale, o co-
munque non rientranti nel campo di 
applicazione dello stesso, dovranno 
essere utilizzati in maniera conti-
nuativa provvedendo, almeno, 
all’attivazione della funzione vigilan-
te e della funzione riconoscimento 
della presenza atto partenza. 
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RFI: Rivisitazione dei servizi di Manovra causa de-
cremento traffico merci. 

  Disposizione RFI- DPO\A001\P\2009\0001169  

Il 22 aprile ultimo scorso,  si è 
svolta presso la Direzione 
Generale del Gruppo FS,  
la riunione con RFI S.p.A.  
richiesta dalle Segreterie 
Nazionali, a  seguito 
dell’emanazione da parte di 
RFI S.p.A. della  disposizione  
RFI-DPO\A001\P\2009
\0001169  di  procedere, 
causa il forte decremento del 
traffico merci, ad una rivisi-
tazione urgente delle modali-

tà di svolgimento dei servizi di ma-
novra.  
Durante  il confronto,  sono state 
chiarite e meglio specificati diversi 
argomenti, in particolare, quelli 
riguardanti le mo-
dalità di partecipa-
zione al corso di 
formazione straor-
dinario e le conse-
guenti ricollocazioni 

di risorse, 
altrimenti 
non utilizza-
bili, da desti-
nare alla Ma-
nutenzione 
Infrastruttu-
re.  
Il percorso 
definito pre-
vede quindi:  
l’attivazione 
dei tavoli 

territoriali, nei quali  
dovrà essere defini-
to l’esatto dimen-

sionamento delle economie da rea-
lizzare nelle diverse DCM,  la possi-
bilità di allargare agli operatori del-
la circolazione la partecipazione ai 
corsi e la  
volontarietà dell’adesione.  

Fermo restando che  il numero 
complessivo  già definito è di  circa 
150- 200 unità, ogni territorio pro-
cederà quindi ad inviare ai corsi 
dalle 15 alle 20 unità. 

Qualora  non venga raggiunto 
l’obiettivo di partecipazione fissato, 
dovrà essere riaperto il tavolo ter-
ritoriale, resta confermato che le 
DCM interessate sono 9 ( TO-MI- 
TS-BO-FI-RM-NA-RC-PA ). 
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